
Bollettino dell’Unità Pastorale 

Madonna della Neve 
Parrocchie: Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella e Sabbione (Diocesi di Reggio Emilia - Guastalla) 

1 novembre 2015 – Edizione n° 327 
 

  

 

 

 

 

 

 
 



 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Presentazione della liturgia della Solennità di tutti i Santi. Iniziamo il 
mese di novembre, come tutti gli anni, con la splendida e luminosa festa di 
tutti santi: l'occasione per ricordarci della nostra origine e del nostro 
destino. Dietro la fragilità della nostra piccola vita si nasconde un 
potenziale santo! Eccoli, i santi. Una miriade di uomini e donne di tutti i 
secoli che hanno seguito il Cristo fino in fondo, che hanno saputo 
consumarsi nell'amore al vangelo, che lasciano tracce di luce dietro di loro, 
senza volerlo, senza nemmeno saperlo. Eccoli, i santi: quelli conosciuti che 
finiscono sui calendari e che veneriamo nelle chiese e i tanti altri conosciuti 
solo da Dio, coloro che nessuno celebra e che, pure, rendono luminoso, 
giovane e attraente il volto della sposa. Eccoli i santi: persone normali che 
hanno preso terribilmente sul serio la sequela, che hanno realizzato, 
ognuno nella propria epoca e nella propria condizione, la stupefacente 
presenza di Dio. Eccoli al cospetto di Dio che vegliano su di noi e per noi 
tifano, ora che sono nell'assoluta pienezza, ora che hanno incontrato la 
pienezza. E questa giornata diventa immensa festa per loro e per noi, 
perché vediamo riflesso in essi ciò che siamo in profondità e che possiamo 
diventare, se solo lasciamo spazio allo Spirito! Eccoci, noi e i santi, 
famigliari di Dio, anticipatori di un mondo altro, nuovo, in cui Dio è tutto in 
tutti. E, guardandoli, sentiamo in noi stessi la struggente nostalgia di Dio. 
(Paolo Curtaz 01/11/2013) 
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Dalla lettera agli Ebrei  
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Dal Vangelo di Marco 
12,38-44 

«Rallegratevi ed esultate, 

perché grande è la vostra 

ricompensa nei cieli» 

(Dal Vangelo, Mt 5,12) 
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Solennità di tutti i Santi 
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Le parole di Papa Francesco 

 
 

 
enciclica del Santo Padre sul tema dell’ecologia 

 

VI. LA LUCE CHE LA FEDE OFFRE  
 

63. Se teniamo conto della complessità della 

crisi ecologica e delle sue molteplici cause, 

dovremmo riconoscere che le soluzioni non 

possono venire da un unico modo di 

interpretare e trasformare la realtà. È 

necessario ricorrere anche alle diverse 

ricchezze culturali dei popoli, all’arte e alla 

poesia, alla vita interiore e alla spiritualità. Se 

si vuole veramente costruire un’ecologia che 

ci permetta di riparare tutto ciò che abbiamo 

distrutto, allora nessun ramo delle scienze e 

nessuna forma di saggezza può essere 

trascurata, nemmeno quella religiosa con il suo 

linguaggio proprio. Inoltre la Chiesa Cattolica 

è aperta al dialogo con il pensiero fiosofio, e 

ciò le permette di produrre varie sintesi tra 

fede e ragione. Per quanto riguarda le 

questioni sociali, questo lo si può constatare 

nello sviluppo della dottrina sociale della 

Chiesa, chiamata ad arricchirsi sempre di più a 

partire dalle nuove sfide. 
 

64. D’altra parte, anche se questa Enciclica si 

apre a un dialogo con tutti per cercare insieme 

cammini di liberazione, voglio mostrare fi 

dall’inizio come le convinzioni di fede offrano 

ai cristiani, e in parte anche ad altri credenti, 

motivazioni alte per prendersi cura della 

natura e dei fratelli e sorelle più fragili. Se il 

solo fatto di essere umani muove le persone a 

prendersi cura dell’ambiente del quale sono 

parte, «i cristiani, in particolare, avvertono che 

i loro compiti all’interno del creato, i loro 

doveri nei confronti della natura e del Creatore 

sono parte della loro fede». Pertanto, è un 

bene per l’umanità e per il mondo che noi 

credenti riconosciamo meglio gli impegni 

ecologici che scaturiscono dalle nostre 

convinzioni. 

Dal Vangelo secondo Matteo (5,1-12) 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a 
sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare 
e insegnava loro dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di 
essi è il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché 
saranno consolati. Beati i miti, perché avranno in eredità la 
terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché 
saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno 
misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati 
gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati 
i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, 
mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa 
mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra 
ricompensa nei cieli». 



 CALENDARIO LITURGICO DALL’1 ALL’8 NOVEMBRE 2015 

Domenica 1 novembre – Solennità di tutti i Santi e 

31ª Domenica del tempo Ordinario  

 Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9.15 Lodi) 

 Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  

 Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria del 

defunto Roberto Cerlini 

 Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con ricordo della 

defunta Rosa Margini nel 2°anniversario 

 Ore 11.00 a Masone S.Messa 

Lunedì 2 novembre – Commemorazione di tutti i 

fedeli defunti  

 Ore 10.00 a Sabbione al cimitero S.Messa e 
benedizione dei defunti 

 Ore 14.30 a Roncadella al cimitero S.Messa e 
benedizione dei defunti  

 Ore 14.30 a Masone al cimitero S.Messa e 
benedizione dei defunti 

 Ore 15.00 a Gavasseto in chiesa S.Messa e a 
seguire al cimitero benedizione dei defunti 

 Ore 21.00 a Masone Centro d’ascolto della Parola  

Martedì 3 novembre  

 Ore 20.30 a Masone S.Messa e incontro Ministri 

straordinari Eucarestia e Commissione liturgica 

 Ore 21.00 ad Arceto di Scandiano per giovani 

universitari e lavoratori primo incontro, 

introduttivo, del cammino spirituale sul tema 

delle Beatitudini  

Mercoledì 4 novembre – San Carlo Borromeo 

 Ore 20.30 Gavasseto S.Messa e recita del Rosario 

 

 
Giovedì 5 novembre  

 Ore 20.30 a Marmirolo S.Messa con il ricordo dei 

defunti Giorgio Ferrari ed Ermide Cattani 

 Ore 21.00 a Reggio nell’Aula Magna 

dell’Università “Laudato Si’ una Lettera per tutti” 

incontro sull’ultima enciclica di Papa Francesco 

Venerdì 6 novembre  

 Ore 18.00 fino alle ore 19.00 a Gavasseto la 

chiesa tutti i venerdì è aperta a disposizione di 

chiunque voglia fermarsi per un momento di 

preghiera personale e adorazione  

Sabato 7 novembre  

 Ore 14.30 a Marmirolo incontri di catechismo 

 Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione  

 Ore 18.30 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 8 novembre –32ª Domenica del tempo  

Ordinario  

 Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9.15 Lodi) 

 Ore 09.30 a Roncadella S.Messa con memoria dei 

defunti Anselmo e della famiglia Gilioli 

 Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria dei 

defunti Lorenzo Guidetti e Giovanni Pedroni 

 Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con memoria dei 

defunti Dante Vacondio ed Ermelinda Margini e 

presentazione battesimale alla comunità di 

Martina Carani (riceverà il battesimo domenica 15 

alle ore 15:30 insieme a Riccardo Misiti) 

 Ore 11.00 a Masone S.Messa 

 Ore 14.30 a Marmirolo S.Messa al cimitero e 

benedizione delle tombe.  

 COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA  
 VENDITA DOLCI PER BENEFICENZA. Un piccolo grande gesto di solidarietà: Domenica 1 novembre nelle 

parrocchie della Unità Pastorale, vendita di torte, biscotti e dolci che sono stati preparati dai nostri bambini nel 
laboratorio di pasticceria all’oratorio di Sabbione. Il ricavato servirà per sostenere il progetto di adozione a 
distanza di due bambini del Brasile e della Bolivia 

 SABBIONE: FESTA DI SAN MARTINO. Sabato 7 novembre dalle ore 20 all’Oratorio di Sabbione tradizionale Festa 
di S. Martino, con cena aperta a tutti. Per info e prenotazioni: Lucia 0522-344191, Graziella 0522-344564 

 CAMMINO SULLE BEATITUDINI. Per tutti i giovani universitari e lavoratori inizia martedì 3 novembre ad Arceto 
alle ore 21, con un’introduzione sulle beatitudini, un cammino di formazione e riflessione sul tema delle 
Beatitudini. Martedì 17/11 con don Daniele Simonazzi “Beati i poveri in spirito perché di essi è il regno dei cieli”. 

 OFFERTE GIORNATA MISSIONARIA. Chi non avesse ancora consegnato le offerte per le Missioni raccolte in 
occasione della Giornata Missionaria Mondiale di domenica 18 ottobre, lo faccia attraverso don Emanuele. 

 Pre-avviso: SETTIMANA COMUNITARIA DEI RAGAZZI DELLE SUPERIORI. A Marmirolo da domenica 9 a domenica 
16 novembre (conclusione con la Messa delle ore 11), settimana comunitaria per tutti i ragazzi dell’età delle 
scuole superiori della nostra Unità Pastorale. Per informazioni ed iscrizioni fare riferimento ai propri educatori. 
Per aiutare i ragazzi nel momento dello studio cerchiamo inoltre volontari (studenti diplomati laureati 
insegnanti…) che possano avere competenze nelle diverse materie e disponibilità ad offrire qualche ora del 
proprio tempo per essere a disposizione di chi avesse bisogno di chiarimenti. Per segnalare la propria 
disponibilità contattare don Roberto.  

 Pre-avviso: PRANZO CON GLI OSPITI DELL’OPG. Sabato 28 novembre a Marmirolo pranzeremo insieme con gli 
ospiti dell’ospedale psichiatrico giudiziario. Il pranzo offerto dalla parrocchia è aperto a tutti. Per info e 
prenotazioni chiamare Donato o don Roberto entro giovedì 26 novembre. 

 Pre-avviso: RITIRO SPIRITUALE DELLE FAMIGLIE. Invitiamo fin da ora a non prendere altri impegni per 
domenica 29 novembre: è infatti in programma il ritiro per tutte le famiglie dell'Unità Pastorale. Seguiranno 
dettagli e ulteriori informazioni, ma intanto è bene segnarsi questa data e tener conto di questo appuntamento 
nella programmazione delle iniziative. 



IN CAMMINO VERSO LA NUOVA UNITÀ PASTORALE 
Per continuare il cammino di riflessione sull’Unità Pastorale, e aiutare a far crescere il cammino stesso di 
quella già esistente, abbiamo deciso di procedere seguendo questo itinerario:  

 Un primo momento in cui tutti singolarmente, abbiamo la possibilità di leggere le linee guida preparate 
dalla diocesi riguardo le Unità Pastorali. Per facilitare questo primo momento di lettura personale abbiamo 

messo le linee guida sul sito ufficiale della nostra Unità Pastorale (all’indirizzo www.upmadonnadellaneve.it). 

 Successivamente vorremmo organizzare entro natale, nei sei consigli pastorali aperti a tutta la comunità parrocchiale, un 
primo momento di confronto. Si è ritenuto opportuno fare questo momento perché ogni comunità avesse la possibilità di 
rielaborare quanto scritto nelle linee guida a partire anche dalla propria storia e sentendosi partecipe e responsabile di questo 
cammino che deve essere inclusivo di tutti e non esclusivo di qualcuno.  

 Il terzo passo vorrebbe essere invece un’assemblea generale aperta tutte sei le nostre comunità che possa portare ad una 
riflessione comune, con anche proposte e idee per la nuova Unità Pastorale da condividere poi in un eventuale incontro da 
concordare con Bagno, Corticella e san Donnino e che possa dare continuità al primo momento della convocazione diocesana 
del Vescovo. In questo periodo cercheremo anche di capire insieme a don Mauro Vandelli le cose che noi e loro stiamo 
facendo e che potremmo magari in alcuni momenti cominciare a condividere per andare incontro al quel bisogno di 
conoscenza reciproca che nell’assemblea a Bagno era emerso come primo e necessario passo. 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

EXPO, tanti sì… ma anche no, grazie! (di don Emanuele) 
Non ho mai demonizzato nulla e nessuno! Semplicemente “basta essere uomini per essere poveri uomini” (don Mazzolari). Fin da ragazzo 

questa frase mi ha colpito e guidato. Dunque, né angeli, né demoni, solo umani!... Cioè, con grandezze e fragilità. Tutti!  
Un’altra frase per me emblematica: “nulla è nulla davanti a Dio!”. Anche un sì, anche un no hanno il loro valore! Per me, alcuni NO sono 

opportuni, necessari, urgenti. No da parte mia e no di altri in cui mi ritrovo e riconosco, anche se non sempre mi ci identifico totalmente, nei 
metodi soprattutto. 

Così è stato ed è per il no war, no pena di morte, no global, no dumping, no aborto, no accanimento terapeutico, no nucleare, no TAV, no 
TRIV, no OGM, no EXPO e altri no, not in my name almeno. E a fronte di alcuni no, altri SI’, convinti, decisi, fondamentali: sì alla vita, alla non 

Segnaliamo di nuovo la serata di giovedì 5 novembre proposta dalla 
Diocesi attraverso il Tavolo di Coordinamento per la Cura del Creato 
(TCCC). Un'occasione unica per conoscere l'Enciclica di Papa Francesco 
attraverso la parola di due Vescovi della nostra Regione e l'esperienza di 
due laici esperti di tematiche sociali/ambientali. La serata è, per così dire, 
la presentazione ufficiale dell'Enciclica “LAUDATO SI' da parte dell'autorità 
episcopale, suffragata dalla duplice esperienza democratica e partecipativa 
di laici impegnati e competenti. Ci auguriamo che l'Assemblea, al termine, 
si alzi con la convinzione che la parola profetica del Papa sia praticabile e, 
tornando a casa, maturi il desiderio di conoscerla meglio, per realizzarla 

nella vita quotidiana, all'insegna di una maggiore sobrietà e responsabilità. 

Oltre alle arance della legalità di Goel... 
continuiamo a fare acquisti insieme 

come comunità consapevole e solidale! 
Dopo il successo e l’interesse dell’esperienza dell’acqui-
sto delle arance “della legalità” coltivate sui terreni della 
Locride, confiscati alla mafia, si è pensato che potrebbero 
essere ancora tanti i prodotti acquistabili in modo equo e 
solidale, sostenendo le produzioni locali e non. 

Prodotti di ottima qualità, biologici dove il produttore non 
venga “schiacciato” dai prezzi spesso assurdi imposti 
dalla grande distribuzione e il consumatore, con 
l’acquisto diretto può godere del risparmio di un 
intermediario in meno, della freschezza e della qualità di 
alimenti biologici e sani. 

Ci siamo detti che potremmo anche noi costituirci in 
GAS (gruppo di acquisto solidale) come altre realtà, 
anche parrocchiali, stanno già facendo, con successo, 
intorno a noi (San Pellegrino, San Bartolomeo ecc.). 

I giovani che sono venuti da qualche mese ad abitare i 
locali della canonica di Roncadella si sono resi 
disponibili a collaborare affinché questo progetto possa 
partire! Mettere a disposizione i locali come punto di 
appoggio nel momento in cui arrivano i prodotti così, 
mentre si ritira una cassetta di arance o una lattina 
d’olio, possiamo conoscerci meglio e scambiare idee e 
opinioni per continuare a camminare insieme!!!! 

A questo proposito invitiamo tutti a partecipare  

VENERDÌ 13 NOVEMBRE 2015 alle 20.30 

nei locali della canonica di Roncadella 

ad un incontro insieme a Claudio Falduto (in rappre-
sentanza del Gas “Le Giare” di RE) che ci spiegherà 
meglio cosa è un gruppo d’acquisto solidale: i valori e gli 
obiettivi ma anche come poterlo realizzare e come farlo 
funzionare. Vi aspettiamo tutti!! Affinché la solidarietà e la 
salute siano presenti ogni giorno sulle nostre tavole... 



IL NONNO poesia 
di LUCIANO ZAMBONI 
 

I nipotini per mano.  
La loro fiducia totale 
segna il mio tempo. 
 

Senza parlare loro 
colgono, memorizzano 
la mia gioia è grande. 
 

“Qui è pericoloso, 
attento qui è bagnato, 
forse là è più bello”. 
 

Nel loro futuro, come dote, 
porteranno il mio calore 
e i miei colori. 
 

Cresceranno, correranno; 
a scuola, nei campi,  
sui trattori, all’università. 
 

quando traballando 
porteranno la mia bara,  
entrerò forse col sorriso 
nella nuova casa. 

violenza, alla pace, al dialogo, alla libertà religiosa e alla convivialità delle differenze, sì ai diritti umani, allo ius soli, ai beni comuni, dunque alla 
ripubblicizzazione dell’acqua, sì al biologico, ecc.. 

Due righe, in particolare oggi sul NO all’EXPO. Lo faccio prendendo e spulciando alcune motivazioni espresse da insegnanti e ragazzi di 
una scuola elementare di Asti. Premetto che non giudico chi è andato all’Expo due, quattro, cinque o più volte. Concordo con chi ha detto che 
anche all’interno del grande baraccone qualcuno (Santa Sede, Principato di Monaco, Svizzera) ha proposto qualcosa di culturalmente valido, 
alternativo. 

Mi fa piacere che la Caritas International non abbia firmato la Carta di Milano, ritenendola non rispondente alle esigenze e ai diritti dei popoli 
e dei poveri… 

Questo, in sintesi, la posizione di insegnanti e scolari della scuola elementare di Rio Crosio (Asti): “Ci sono milioni di persone il cui pasto è 
legato ad un filo: mangiano se trovano cibo in un cassonetto o nelle discariche a cielo aperto; mangiano se il padrone decide di pagarli quel 
giorno; mangiano se trovano una pozzanghera dove attingere acqua, mangiano se arriva l’elicottero o la nave con aiuti umanitari; mangiano se 
noi decidiamo di lasciar loro un po’ del nostro superfluo…”. 

Non si può dire di voler promuovere l’attività agricola e il valore del suolo fertile, cementificando un’enorme superficie fieristica che ha 
inquinato acqua e impermeabilizzato il suolo. Non si può far credere che si vuole “nutrire il pianeta” in modo sano, commercializzando bevande 
e alimenti che causano obesità, contengono ingredienti e sostanze più nocive alla salute che nutritive. Non si può dire di voler ridurre la 
denutrizione causata dalla povertà, spendendo un miliardo e 300 milioni di euro (ufficiali, ma certo anche di più) di denaro pubblico per strutture 
destinate allo smantellamento a breve termine, in buona parte. 

Personalmente aggiungo, da quanto ho sentito in giro, che è stata un’esperienza sconcertante, dopo lunghe ore di fila anche per bambini 
ed anziani, spesso sfiniti, seduti a mangiare e bere e poi costretti a ripartire dopo aver visto - di corsa - una minima parte del tutto.  

Certo i professionisti della comunicazione pubblicitaria e multimediale, le aziende, gli stessi governi hanno messo in atto le tecniche più 
raffinate per attrarre visitatori, captarne gradimento e fare cassa! In fondo il loro scopo era sostanzialmente questo, e non quanto sbandierato 
prima dell’EXPO e magari pomposamente riproposto nella Carta di Milano, che carta è e carta rimarrà. Scommettiamo?  

Una ultimissima cosa: chi ha cercato e ottenuto profitti, spesso illeciti (mazzette e altro) fin dai tempi della assegnazione dei bandi e della 
concessione di licenze edili, si aggira ancora in cerca di chi e di che divorare (“diàbolus tamquam leo rugiens circuit quaerens quem devote”, 
1Pt 5,8). Con loro la Mc Donald’s, la Coca Cola, la Finmeccanica e le altre holding sorelle sponsors di EXPO continueranno come e più di 
prima a offrire sacrifici umani al molok del profitto e del potere. Non ci sarà nemmeno bisogno dell’albero della vita elettronico a ricordarcelo.    

 

LE QUERCE DI GAVASSETO 
      “Domenica abbiamo piantato i germogli all’Ariolo e giovedì abbiamo 

festeggiato le querce!”. Così nell’omelia domenicale Don Roberto ha 

sintetizzato i due momenti di festa con cui l’unità pastorale ha ringraziato 

il Signore per il dono della vita: dalle nascite di numerosi bimbi, alla 

presenza di tanti volti luminosi che raccolgono la storia dei nostri luoghi. 

Giovedì 8 ottobre infatti, in una bella giornata di sole, la parrocchia di 

Gavasseto ha organizzato un momento di festa per gli anziani, i quali 

hanno accolto volentieri l’invito, partecipando numerosi con disponibilità 

e affiatamento. 

Tante buone conversazioni, poi qualcuno ha suonato uno strumento, 

qualcuno ha cantato, mentre la lettura di alcuni versi fatta dall’autore, ha 

colorato di poesia l’evento.  

Alla fine non è mancato il coro 

“Tanti auguri a te” per il 

compleanno del mese, con tanto di 

soffio sulle candeline e applausi. 

Davvero una grande ricchezza per 

il nostro paese la presenza di tante 

belle persone avanti con gli anni, 

custodi della storia e conoscitori di 

antiche radici e tradizioni.  

Di loro nella sua “Lettera agli 

anziani” Giovanni Paolo II dice “la Scrittura conserva una visione molto positiva del 

valore della vita. L'uomo resta sempre fatto a “immagine di Dio” (cfr Gn 1, 26) ed ogni 

età ha la sua bellezza e i suoi compiti. L'età avanzata trova, anzi, nella parola di Dio una 

grande considerazione al punto che la longevità è vista come segno della benevolenza 

divina (cfr Gn 11, 10-32). 

Con Abramo, uomo di cui viene sottolineato il privilegio dell'anzianità, questa 

benevolenza assume il volto di una promessa: “Farò di te un grande popolo e ti benedirò, 

renderò grande il tuo nome e diventerai una benedizione. Benedirò coloro che ti 

benediranno e coloro che ti malediranno maledirò ed in te si diranno benedette tutte le 

famiglie della terra (Gn 12, 2-3)”.  

La nostra comunità vuole così rendere   più viva la grande considerazione in cui tiene l’età 

anziana e la consapevolezza del ruolo che essa svolge nel cammino di maturazione delle 

generazioni. 

Proprio per questo, prima dei   saluti, lo scambio di un bell’ impegno: ripetere questa 

iniziativa quando possibile.  E ...allora …… tutti alla prossima!!!                A. G. 


	Le parole di Papa Francesco

